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X' ntitolata allo scomparso

$ giornalista d'inchiesta (fu
À presidente dei Reporter sen-

zafronttere dal 1999). Il dibatti-
to si è giustamente incenffato
sulla tragica vicenda diJulian
Assange. Il giornalista di origi-
ne australiana è ilfondatore
dell'agenzia Wikileaks, ogg
detenuto nel carcere speciale
inglese diBelmarsh con il ri-
schio solo rinviato dell' estra-
dizione negli Stati uniti.
L'iniziativa ha rotto un po' il
velo di silenzio attorno aduna
vicenda dai contorni pericolo-
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'enerdì scorso si è tenu-
to, presso il senato
dellaRepubblica, un

convegno sul diritto alla co
noscenza. Co-Promosso dalla
triblioteca del senato diretta
da Gianni Marilotti e dall'as-
sociazione Mimmo Càndito'
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segue dallaprima- si ed emblematici. Grazie

all'impegno di Marinella Ve-
negoni, la compagna di Cànd-
ito, di Gian Giacomo Migone
con I'lndice libri del mese, del-
la federazione della stampa
con Giuseppe Giulietti, della
fondazione Basso e dell'omo
loga intitolata a Paolo Murial-
di, nonché di Critica liberale
il sipario si è strappato.
Tuttavia, come hanno sottoli-
neato gli interventi di chi (RaG
faele Fiengo, Enzo Marzo, Nel-
lo Rossi) ha condotto per anni
lotte incisive per la libertà di
informazione e latrasp
arenza degli apparati, c'è mol-
tissimo dafare.
Fondamentale la documenta-
ta comunicazione di Stefania
Maurizi de il Fatto Qtotidiwro,
cui si deve in Italiail manteni-
mento la luce accesa su di una
vicenda abnorme. Come sono
risultati inquietanti gli inter-
venti del padre del whisfleblo-
wer John Shipton (con una

sobria drammaticità, antiteti-
ca rispetto all'imbarazzante
televisione del dolore di tanti
talk) e dell'awocato australia-
no dell'imputato Greg Bar-
nes. Già, f imputazione. Si
tratta di unreato previsto
dall'Espionage Act statuniten-
se del 1917, in base al quale la
penaprevista- in caso di acco-
glimento dell' estradizione,
visto che gli Stati uniti non
demordono arriva a 1 75 anni
di carcere. Siamo di fronte,
dunque, ad uncaso amaro in
sé, viste le precarie condizioni
di salute diAssange, e per sé.
Sembra, infatti, Ia prova tecni-
ca di un nuovo regime nell'in-
formazione.
Qual è la questione, in sinte-
si?Mentre coloro che hanno
promosso guerre sanguinose
e terribili in Iraq o in Afghani-
stan o hanno controllato mi-
gliaia di cablogrammi e di tele
fonate con la National Securi-
ty Agenry (NSA) girano per il

mondo con conferenze ben
retribuite, l'eroe civile capace
di illuminare laverità rischia
di morire in prigione.
Eppure, ora le cancellerie qua-
si si vergognano delle guerre
di conquistavolte ad esporta-
re-percosì dire la democra-
zia. Visto che dall'Iraq distrut-
to è nato il terrore dell'Isis o di
AlQaida e che dal clamoroso
insuccesso afghano ne hanno
tratto vantaggio i talebani.
Pernon citare lo scandalo di
Guantanamo, che è tuttora
unbuco nero del enelmondo
globale. Ditutto ciònonsi sa-

rebbe saputo pressoché nulla
senza il coraggio di Wiki-
Leaks supportato dalle fonti
Edward Snowden ex tecnico
della Central Intel I i gence
Agency (CIA) in crisi di co-
scienza, e ChelseaManning, il
militare che ruppe il muro
dell'omertà e hatentato per
tre volte di suicidarsi. Shake-
speaue ne awebbe tratto uno

dei suoi capolavori, essendovi
in tali storie il racconto senza
false retoriche del lato oscuro
potere. Quest'ultimo si fonda
sulla pratica (violenta) del se-
greto, perché la verità può es-
sere eversiva. Ciò accade so
prattutto quando vi sono mi-
sfatti di stato, azionibelliche
contrarie ad ogni legge inter-
nazi.onale. Assange è sottopo-
sto nellafortezzain cui è rin-
chiuso adunavera e propria
tortura, della stessaforma da
lui denunciata conuna contrG
informazione prezios a.
Ha ricordato Migone, come
avevafatto del resto invista
delle elezioni americane Fu-
rio Colombo, che siamoalco.
spetto diun precedente insi-
dioso. Non così accadde quan-
do Daniel Ellsberg, il whistle-
blower dei Pentagon Papers

17967), disvelò le porcherie
della guerra del Vietnam. Allo
ra non si ebbero condanne, in
virfù del principio fondamen-

tale della libertà di informa-
zione garantito dal primo
emendamento della costitu-
zione di Washington. Tant'è
che ilNew York Times e ilPost
pubblicarono paginate e non
vifu censura, malgrado le
pressioni del segretario della
difesaMcNamara.
Basti, po| leggere il duro docu-
mento stilato dallo Sp e aal Rap -

p ortellr 0n T orture dell' Onu,
Nils Melzer. Dove si stigmatiz-
za pure il comportamento del-
la Svezia, dove la drammatur-
gia cominciò, con accuse stru-
mentali rivelatesi infondate.
Perché il sipario si apra dawe-
ro, serve un atto formale, così
come è accaduto in Gran Bre-
tagna e inAustralia su spinta
di parlamentari di parti diver-
se. Unamozione delle camere
rivolta alpresidente del consi-
glio Draghi, affinché pongail
problema di Assange all'unio-
ne europea e aJoe Biden, è ur-
gente e necessaria.
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